Martedì 21 aprile
Seconda settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito».
Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro di Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».

RIFLETTIAMO

Il dialogo tra Gesù e Nicodemo ci mostra, oltre ai grandi contenuti per la fede, il cammino percorso da questo membro autorevole del Sinedrio per trovarsi alla fine tra coloro che si adopereranno per la sepoltura del Maestro. Gesù gli riconosce autorità: Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro di Israele...». 
Gesù riconosce invece a se stesso il titolo-ruolo di giudice universale: il Figlio dell’uomo… colui che è disceso dal cielo. Anche in favore di Nicodemo, fariseo e membro del Sinedrio, Gesù vive la sua missione, questo compito-autorità di rivelare la verità: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto. Nelle sue parole c’è già un’allusione alla sua morte che diventa rivelazione del dono di Dio per tutti: come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». La croce diventerà la cattedra più alta e autorevole del Cristo. Nei pressi della croce si troverà anche Nicodemo, che magari ha modo di ripensare alle parole del Maestro, ascoltate in alcune circostanze e capaci, pian piano, di far breccia anche nel suo cuore per arrivare a rileggere quanto lui già conosce bene in quanto maestro di Israele, e accogliere questo grande dono offerto da Dio tramite Gesù: la vita eterna.
 IN PREGHIERA

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.

Il Signore regna, si riveste di maestà:
si riveste il Signore, si cinge di forza.

È stabile il mondo, non potrà vacillare.
Stabile è il tuo trono da sempre,
dall’eternità tu sei.

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!
La santità si addice alla tua casa
per la durata dei giorni, Signore. 

